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‘TORINO, 24 NOVEMBRE 187°. il popolo in qualche sala da ballo 0 iu| Egli è vero che il popolc romnuo, no- [risali farono disartati dal' maggior atttmero di). Autonio Gianotti, soneintore, resid, a To- 





ITALIA 


Il divieto 


della concione romana. 


Un deoreto del prefetto di Roma lia 
sciolto, col. fatto In questione se Si sa 
rebbe tenuta ‘ono al Colosseo ‘la con- 
sione avente lo scopo apparente di pro- 
muovere il suflragio universalo e renl- 
mento. di bandire una Costituente, la 
quale; come tutti sanno; avrebbe procla- 
‘mato iu Italia la repubblica democratica 
e sociale, 

Il velo trasparente che copriva le in- 
tenzioni degli autori della conelone era 
stato lacerato da un pezzo. Non erano 
ignote le) idee ‘o le opere anteriori di 
essi, gli scopi dello Società che avevano 
dato la loro adesione, lo negoziazioni di- 
plomatiche per indurre queste a. mandare 
dei delegati a Roma e finalmente anche 
gli screziî fra i promotori della conticne 
ei deputati di cpposizione del Patle- 
mento, ai quali pareva veramente poco) 
conciliabile l'avere dato il giuramento 
al'Re e l'intervenire ad adunanze il cui 
fine era di licenziarlo, tutto infine ten- 
deva manifesti i propositi già prima poco 
ocoulti del mitingai. 

Ma anche il: popolo sovrano , rappre. 
sentato dai giurati, La dichiarato. testè 
che niente altro che la distruzione. della 
monarchia si voleva bandite nel elassico 
anfiteatro di Roma. Si sa che il giornale 
il Sufragio universale era l'organo um 
ciale dei radicali in questa congiuntura. 
Tradotto il suo gerente alla Corte di as- 
alle, fu dichiarato colpevole di sedizio- 
ne, tendente a rovesciare la forma del 
Governo italiano e naturalmonte vi sì di- 
sonsse ampiamente la questione dell'adu- 
nanza stessa por cui era stato. creato 
quel foglio. Non può rimanere dunque il 
menomo dubbio ‘nu ciò che si voleva ope- 
rare nella giornata dei 24 novembre, 

Il Governo avrebbe potuto. all'ultimo 
‘momento frastraro i disegni de' suol ne- 
mici, vietando il loro accesso al Colos: 
seo, proprietà dello Stato. Occorreva un 
‘permesso e qu.sto non era stato ancora 
chiesto. Egli è vero che venendo negato, 
‘avrebbero potuto recarsi in qualche altro 
sito, ma pensavano, forse che senza Ja 
maestà della veneranda antichità di quel 
‘monon:nto (benchè non repubblicano) la 
eloquenra det tribuni avrebbe perduto 
bnona parte del suo prestigio. Poi mon 
si sarebbe potuto convocare a di 
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‘uova Antologia di scienze, lettere ed arti; 
Auno settimo, vol. 2î, fuso, XI. Novem: 
bre 1872, 


Da ormai sette anni vedo ln. Ince in 
Firenze una rivista mensile, di cul già! 
altra volta ci avvenne di tener parola în 
queste appendici, e cui vollero i suoi 
fondatori chiamare Nuora Antologia, por 
riattaccarne quasi la esistenza (a quel- 
l’altra che, circa una quarantina d'anni 
fa, i migliori scrittori di quel tempo 
vevano incominelato a pubblicare. nella 
stessa Firenze, col nome appunto di An- 
lologia, e la quale pe' suoi spiriti e jn- 
tondimenti patriotici e liberali, non o- 
stante la vantata tolleranza d'allora dol 
Governo lorenese, dovette ben presto suo: 

mbero sotto le perseonzioni dol paterno 
regimo. 

Questa seconda, insieme col nome, lia 
ereditato dalla sua antesignana anole | 
priucipii larghi © i propositi patriotici, non 
che le tradizioni, diremmo quasi, di se 
rietà., d' urbanità , di tolleranza. per 
le opinioni avversarie (salvo pochissime 
esezioni): ed ha di più una lodevoli 
siua e generosa disposizione ad acco. 
gliere fra i suo! serittori tutti quei gio. 

















‘qualche teatia di secondo ‘o terz'ordine. 
Îl Governo ad ogni modo preferi di vie: 
tare senz'altua, il Comizio. Non potremo 
consolarei cho colle. faribonde diatribe 
dei rossi, male loro armi sono già spun- 
tate ‘non feriscono più che il timpano. 

La legalità degli atti del Governo 
Warà slcuramento contestata dal susi av- 
versnzii, non coll' interpretazione dello 
Statuto, nè delle leggi sulla polizia, 
i quali danno plenissima facoltà all'au- 
torità di vietare le adunanze; pubbliche 
onde possa nascere pericolo per l'ordine, 
ma cogli argomenti generici che ai sono 
sempre! usati in simili congiunture: Nel 
l'interpellanza su quel divieto il ministro 
dell'interno non ebbe a duraro molta fa- 
tica a difendere l'atto del prefetto di 
Roma; anzi egli deve easera lieto d'aver) 
avuto un'occasione favorevole di rispon- 
dere. Vediamo intanto che alcuni dei più 
riefeì suoi avverearii non contestano; la 
‘stretta legalità della proibizione. 

Non vale il dire che potevasi proibire 
Prima l'adunanza, prevenire lo spese che| 
‘i fecero per. alloggio e, mantenimento | 
‘degli amici di provincia, a eni l'aposto- 
lato stava tanto a cuore da indurli n 
faro una gita nella città eterna, ma non 
i proprio spese. Il Governo, supponiamo, 
avrà avato all'ultima ora dei docnirenti 
e delle informazioni da fudurlo nella per: 
svasione di un pericolo. Al ogni modo 
avendo messo tempo in mezzo potè al 
‘meno addurre a sua ginstilicazione il ver- 
detto dei giurati. 

Ma se l'atto del prefetto di Roma si 
può dire rigorosamente legale, è poi dub- 
bio se il Governo abbia adoperato savia- 
mente valendosi: del: potere. che gli ac- 
‘corda la legge. È una questione: di fatto 
‘nu cui si sono ricevuti ancora sì scaral 
ragguagli che non si può proferire in 
‘giudizio sicuro, Per: regola generale è 
‘sompre meglio abbondare nel senso della 
libertà che in quello della restrizione. 
Gli oratori si sapeva già. perfettamente 
glie cons avrebbero detto, anzi persino le 
frasi sarebbero state. quelle che si usano 
costantemente dalle effemeridi del loro 
(colore. I polmoni più forti (e in quel're- 
‘cinto la vigoria dei polmoni era più ne- 
cessaria, che la dottrina e l'ingegno) 
rebbero stati i più applauditi. Si sarob. 
bero vinte ad unanimità, giù s'intende, 
tutte le risoluzioni che si sarebbero fatte 
nelle adunanze preparatore; alla sera, 
#0 Îl tempo era bello, qualolie, numerosa 
processione con. fiaccole, probabilmente 
‘ton accompagnamento di qualcho viva 
‘alla repubblica è morte a qualche mini- 


‘stro, poi qualche pomposa relazione nei 
soliti fogli e tutto sarebbe finito, 

































vani che, poco più in là del loro esor- 
dire, lianno il merito di presentare già 
qualche cos di meglio che sole speranze; 
Cosi abbiamo visto.in quello pagine. co- 
‘minciare a farsi conoscere per quel'caro 
scrittore e seducente narratore che ora! 
tutti sanno, il bellissimo ingegno del no- 
‘stro De-Amicis, ed ultimamente Ja farono 
letti per la prima volta due grazionis- 
‘simi proverbi comici în versi di Giuseppe! 
Giacosa, d'uno dei quali la recita con- 
fermò ed acereble Il successo che aveva 
ottenuto bellissimo alla lettura. 

Se i giovani, troppo ancor rari a no- 
‘atro avviso, e non par torto della Rivi- 
‘ata, ma per iscarsità di chi abbia titolo 
ad esservi ascritto , formano 1a schiera | 
vivace e diremo i combattenti alla leg- 
era di quel corpo d'eseroito di penne, 
liavvl poî la schiera di battaglia costi- 
tuta daî più soli ed eruditi che il con- 
senso quasi universale sia oggidi. d'ac- 
‘cordo a ‘riconoscere in Italia; © parecchi 
degli articoli che ivi si pubblicano. pos- 
sono a buon diritto chiamarsi importanti 
monografie intorno all'argomento, di cui 
trattano. 

Qualche volta anzi cotali scritti — per 
voler dire anche le critiche inslemo colle 
lodi — hanno fin troppo dol grave e ti. 
(cascano in quella pesantezza che è colpa 
ordinaria dei dotti italiani, i quali non 
lanno ancora imparato, ciò che a dir vero 
è difficilissimo, a scrivere amenamente di 
materie non amene. E si che uno fra 




















'aoviì repubblicani 
qualche altra regione, noh è ancora ri- 
stuoco di spettacoli di quel genere, e le- 


'amoro delle festo e delle adunanze pub: 
Bliche, 
più di gladiatorI , nd di cristiani da far 
‘morire. Alla morte si sarebbero condan- 
nati solo in parole i monopolisti, gli a 
mici del sistema, gli esosi capitalisti, | 
‘servili sostegni della monarchia costitu-| 
zionale, e se si fosse versato, del sangue 
(sarebbe stato solo in rissa, dopo qualche 
soverohia libazione di cattivo vino. Ma 
Îl metodo più spedito per far sî che i 
fratelli romani: si pongano în questo al- 
l’unisono degli abitanti delle provvisorie 
capitali, i quali non moverebbero un dito 
per effetto dell'oloquenza dei comizii, sa- 
tebbe appunto di saturarli e mostrare 
loro col fatto che dai retori non po- 
trauno, mai ottenere nulla di buono. 
È possibile Invece che in grazia deli 
‘nitimur in votition, semper capimusgne! 
negata, il popolo romano si dolga del di- 
vieto, il quale lo priva di non solenne 
rappresentazione all'anfiteatro Flavio. Poi 
S'interproterà tale divieto come una prova 
di paura, e jl supero ispirare paura dà 
(già un'idea di potenza. Sì afrutterà dai 
radicali quella protbizione coll’insuleare 
(ele non vuolsi In libertà di riunione, 
glie temesi la discussione, che se si. fos 
ro spalancato lo. porto. dell’Anfiteatro 
‘è. lasciata ampia catriera all’ cloqnenza 
tribunizia, sarebbero accorsi a frotte i 
fautori dai più remoti punti della peni- 
sola, manifestati con tanta. forza i voti 
dei cittadini che si sarebbero abbattate 
tutte le barriere e fra non molto sarebbe | 
‘ventolato il vessillo vermiglio sul Cam- 
pidoglio. Egli è vero che i più non sono 
niente persunsi di tutto questo, ma, per- 
aliè vietare che coloro, i quali sono an- 
‘cora novizi, non s6 ne perauadano. con 
lun fatto eloquente più di qualnnqne di- 
corso? Insomma nol crediamo che i più 
‘contenti della proibizione in cuor loro 
‘siano quelli. che fanno maggiore scal- 
pore: per (essa. 

e 


Ancona, 30, — Leggesi nel 
delle Marche: 

Agli arrestati per causa. politica che an- 
nunziammo i giorni scorsi, devesi aggiungere 
il siguor Loreuzo Bruschéttini di Sinigagiia. 
Così ‘sono sel, in tutto, gli urrestati; sappiamo 
‘che essi, subito dopo il primo iuterrogatorio, 
furono messi tutti ‘iu’ vna stanza comune £ 
sono trattati con ogni agevolezzà, poteno 
vedero amici e parenti, 


Roma, — Succed nella capitale un fatto | 
importants ed osservabilissimso. Apertasi ile 
[scole laicali, tutti gli fatituti ‘educativi. gle» 














Corriere] 





i collaboratori della Rivista medesima 
porgo di codesto bellissimo esempio e mo- 
‘dello; vogliam dire il signor Paolo Man- 
tegazza ; altrettanto brioso dello stile 
‘quanto ricoo di dottrina, che di quando 
fn quando ci discorre con insuperabile 
festività © pregevolo chiarezza del varii 
progressi che vengono facendo man mano 
lo sclonze fisiche. E. dico appositamente 
icienze fisiche, e puramente fisiche ,, per: 
ché Îl bravo Mautegazza, medico e fisio. 
logo, non vede, non può vedere proprio 
nulla al di Ià del fisico, e quando s'av- 
ventura (la qual cosa, in verità, gli 
‘suosede rarissimo) nel campo delle scienze 
‘morali, non è più quella guida sicura e 
‘quell’insppuntabile espositore. 
E volendo con tutta sincerità dire 
pari dei meriti, quelle che ci sembrano 
mendo in cotale opera, aggiungeremo an- 
‘cora due appunti all'onorevole Direzione, 
(che ci affrettiamo pure 3 proclamare per 
woltissimi riguardi assai benemerita. 

TI primo clio vogliamo muovere è que- 
ato: che ci sembra notare nel complesso 








degli scritti una incertezza di criterio, 


diremmo quasi di iniziativa. direttrice: 


pre gli argomenti trattati sieno i 
opportuni ed i meglio fatti per intere 








sressiuto in questa cougiantira dei con- |" 
della Romagna (e di 


gli antichi. suoi antenati ha conservato] 


‘Al postutto gni non si trattava [tori 





‘dalla qual cosa proviene, e che non sen- 











La Si 





cietà per. gli lotoressi cattolici în 
Mello suo ultimo sedute, invitava i soci 
visare ni mezzi più onportuaf. endo. porre un 
argine a (nesto gredunle spopolamietità, 

Molti degli affgliati presentarono già in 
iscritto le loro proposte. 

Le principali anrebbero: 

poveri doi giuvinetti studiosi ua 

‘della Casca di risparmio; aprire dello lotterie 
in favore degli alunoî; accordare loro pratui- 
tamente libri, pente @ corta; U 
posta: poi è degni di attenzione, sn 
er Ja sua arditezza.; secondo essa conviene 
che il partito cattolico comperi dal Gorerao | 
italiano molti dei locali delle Corporazioni re- 
ligiose niatti all'nopo, e li trasformi in altret: 
tanti collegi convitti clericali. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 novembre reca: 
I. Un regio decreto (n, 1068)del 19 
‘seti@mbre, che istitniscs a Foggia, n cura e 
speso della Camera di commercio di’ Capita: 











accordare 





























tendono applicarsi alle arti fabbrili e mec- 
canicola, 

2, Un reglo decreto (i. CCCCXXXYII, 
muito supp), del $ ottobre, cho autorizza ni 
“Banca di sconto di Carrara, 








3. Un reglo decreto del 31 ottobre, che 
approva il regolamento stradale per la pro: 
‘vincîa di Stesari. 


4. Disposizioni nel personale dipen 
‘denta dal 


CRONACA CITTADINA 





istero dell'interno. 








‘all'ufficio dello tato civile municipale. 
Giuseppo Monico, decoratore d'appartamenti, 

res. a Torino, con Elisabetta Bonads, cuoca; |A 

tesi a Torino! 

‘Autonio Re, pi 

‘Teresa Autino, li 


. a Torino, con 
@ Torino. 







lorauni Mascero, opernio in tabucchì, res. 
lorina, con Marianna Fontanella, sigaraia, 
a Torino. 

Sebastiano, Franchero ,_ operaio. meccanico, 
res. a Torino, coî T'eresa' Autino, erbivendola; 
res: a ‘Torino. 

Natalino Casalegno, contadino, res. a To- 
rino; con Maddalena. Rigo! vedova Bullo, ne- 
‘goziaute combustibili, res. a Torino. 














Luigi Vigna, infermie Torino, con 
Catteriaa Viecta vedova Cigliatt, residente 
a Torino, 


Lorenzo Tonda, contadino, resid. a Trino, 
con Lucia: Giacoletto, contadina, res, a fo: 
rino, 

Pietro Maggiora, negoziante, res, a Torino, 
‘con Catterina Picco, res 

Gio. Antonio Macario, contadino, res; a To-| 
rino, con Teresa Monetto ved. Moretta, com-| 











tadina, res. a l'oriuo. 
Luigi Marasso, fabbro-feernio, res./a Torino, 
ton Orsola "l'orchio, erbivendola,  residento a 


Torino. 
Carlo Giorsini, pittore, resi 

Maria Zanini, operaia in ma 

rino. 

Ginseppo Rabezzana, mastro da. muro, res: 

‘a Torino, con Lucia Pistol, cuoca, residente 





. a Torino, con! 
ces. iu To: 











d'incontrare nel tutto una eccedenza di 
lavori d'un dato genere, una deficienza 
di altri desiderati, 6 di non veder sem: 
pre trattate quelle quistioni che più sa- 
rebbero, del caso. 
In secondo luogo appunteremo nella 
parte di politica attualità una tendenza 
esclusiva e partigiana, In quale se forse 
al accorda benissimo col carattere o colle 
tendenze di un certo partito, che. ebbe 
‘sno centro e sua base d'azione in Fi. 
renze, non ci sembra potere del pari cor- 
rispondere alle opinioni ed all'aspottativa 
della nniversalità degli Italiani. E que- 
sts tondenza alla partigianeria la ancora 
par conseguenza. di dare talvolta alla ras- 
Segna il torto d'una eccessività di giu: 
dizi, d'una scortesia di maniere, che stuona | 
ppo crndamente coll'accento generale 
della medesima, ed è fatto por levare 
‘autorità alla pubblicazione, rabbasanndola | 
quasi al livello d'nn giornale pugnace di 
partito, quindi leggero, temerario, gra- 
tuito accnratore. 

Del qual torto cl dà pir troppo un e- 











‘dei lavori, nella scelta e nell'ammisaione |sewpio insigne l'ultimo fascicolo pubbli- 


cato nel mese corrente; faseioolo clio da 


una deficienza di norma, una trasonranza | altra parte, come vedremo, è uno dui più 


ricchi el osservabili che sieno stati pub- 
Dllenti.. 





| Lo scritto partigiano, e chie a noi pare 


ingiusto ed eccessivo, del quale vogliam 


‘sare; necondo lo circostanze, il lettore, 0|dire, è quello del siguor D. Pantaleoni, 
che fra alonni degli seritti inseriti si ap- con superbs modestia intitolati 
palesi talvolta antinomia, e che succeda 2roadili sorti del reguo d’Italia. Con- 





Dello 


nata, Una souola professionale per Goloro_ che | Att 


1x0, con Teresa Bialero ved, Anselmetti, von- 
tadiva, res, a Torino; 
Giuseppe Boffa, olbergatere, res. in Alba, 
con Teresa Berteà, cameriera, resid. a To: 
Fiuo, 
Ginseppe Lombardo, cuoco, resid. a Torino, 
‘con'Lucin Fea, res; a Torino. 
Vittore Dal Dîn, magazziuiere di legni 

La rino, con Teresa Vettorelli vedo 
Spgola, sarta ‘res: e'Torito, 

n9a, negns 

















- [a ‘Torino, con Luigia Hovano vedova: Vialè, 


es. a Toriu 

Eugenio Ughetti, negoziante, resil, a To: 

tino, con Ginseppa: Barbie, residente a Pine: 

ro, 

Gio, Batt, Chiesa, proprietario, res, a Pino 

— ['torinzao, con Orsola Beltramo; Javaadaia, 

es. a ‘Torino. 

Carlo Bombardì, meccanico, res. a Torino, 

‘com Giuseppa Vai, res. ‘n Torino, 
Tancredi Roneetti, negoziante, rea. a Ti 

rino, con Margherita Abre, sarta, res, a 

rino! 

‘Angelo Filice Vercel 

















ino, lattaio; reald; ad 
‘con Teresa, Barbara ‘Prrone, ctota, res, 
‘a Montechiaro d'Asti; 

Domenito Cavagnolo; cameriere, res. a To- 
Tino, con Arna Ambrogio, cameriera, res. n 
Torino. 

Cav. Vincenzo Muay, negeziante, reo, a To: 
rino, con Caterina: Rizgetti , res. a Torino: 

Giovanni Battista Ferrero, possidente, res, 
& Forino, con Antonietta Jouer, ren, & Te: 
Oristoforo Bongiovanni, 
res. ‘a Saluzzo, 
Balbo. 
Igunzio Geninatti-Roman, fabbro-febbraio, 
res. a ‘Torino, con Maria. Girardi, negoriante 

commestibili, res. a Torino; 
Medardo Ferrero, concintore, res. a Torino, 
con Luigia Cauda, ‘cueitrice, rea, x Torino, 

, Sigrauni Forneron, bracclante, res, a iar- 
glia, con Caterina Travere, cuoca, residi n 
Mansigil 
Maurizio Guilier, cappellaîo, res. a Torito, 
com Antonietta ‘Peiroleri, resi. ‘a ‘Porino, 

Giovanni, Beccanino, ‘contadino, res. a To- 
Fino, con ‘Teresa Bauducco, contadina, res. a 
tino. 

Giacomo, Cassssa, fabbrosferraio, resi a To- 
rino, cou Aaa Peraecio, medita; res, a To: 
rino: 

Giacomo Baldo, tappezziere, re 
(on Maria Bruseiho, res. a Torino; 


Qfottorcrizione per gli inon- 
‘500 














militare (in ritiro, 
con Autonina Gaucla, res; a 














a Torino; 














'dinti, — Liste precedenti 
Ing. Pio Bianchi Crema, Caltanì» 
netta. ns 
L, 505 


o Tentri. — Gli splendidi trionfi otte- 
‘btiti dal maertro Marchetti nel. Rug-Zas con- 
tiutiano a succedersi nel campo dell'arte senza 
Ratto dar segno di szemare ‘prestamente; 1 
orinesi che per ben due volte ebbero agio 
Aporezzar i pregi di questa fortunata opera, 
Me accolsero leri sera. la riproduzione ‘collo 
liteuso trasporto di due anni fa, allorquando 
Per lo prima volta si rappresentò salle sce 
el nostro massimo teatro. 
La muslon del Marchetti è come, 1ma cor 
rente maguetica che vi versa in copia la vi 
elle vene; le cue. pagine rivelano sempre le 
idee più fresche 6 più leggiadre della melodia, 
congiunta all'indipendenza dello forma. 

Per mostrare tutta la, pompa delle suo at- 
trattive quest'opera richiede un'interpretazione 














IL I I 


ione notate che per dare: importanza a 
questo articolo, i giornali quotidiani, 
posati agl’interessi di quel partito di 
‘onî abbiam detto le intenzioni ispirare 
‘di soverchio la parte di attunle politica 
‘della Rivista, prima che veniese pubbli- 
‘oato, lo annanziarono con tanta gravità, 
attribnendogli sì pratici e rilevanti jnten- 
dimenti, manifestazioni di propositi così 
alti, e non solamente individuali, ma di 
‘accordo niente meno che con quelli 
‘ina stranfera potenza, che parve n molti 
‘doversi aspettare Ia rivelaziono d'un 
‘nuovo. meraviglioso credo politico che 
‘sciogliesse tutto le gravi quistioni pen- 
denti în Italia, e non solamente lo in- 
terne, ma le internazionali è quelle com- 
plicatissime delle nuove relazioni dello 
Stato colla Chiesa. 

Qual delunione! Lo scritto del signor 
‘Pantaloni ,, dopo essersi aggitato in 
molte è vaghe generalità, dopo aver 
toccato varii ordini di idee, talvolta con 
opportunità è dottrina, talvolta pure con 
mediocrità di pensieri che tenta invano 
nascondersi sotto. un'ostontata solennità 
di stile, ecco ad un tratto, rivelando il 
vero sno obbiettivo, convertire in un 
froso, poco urbano assalto contro jl Mi- 
nistero attoale, ed anzi, a dir più vero, 
contro la persona di certi ministri,, ten 
tando di patrocinare, con poco felice riu» 
solta, il partito d'una nuova, diretta im- 
inîstione del potere civile. negli affari 
Chiesastici; la qual cosa crediamo; essere 
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quali d fon: 


ico, felelo di personaggi ui 
Pam tica. dol 80g- 


data tatta l'importanze 





getto, e per ciù conseguito ‘sisogna nffidaria |id, 


ud artisti che ‘alla ‘spetimantata. abilità del 
tanto Bggibtigano imola sonoscenza | della 
cò. 

T'aeccuzione di deri stra non ci ha ven 
mente entisins‘nati, re vogliam sualizzaria pa 
titamontò, ar.a nell'assiomo è atata abbastauza 
Bilona. Si 4ono verificati i soliti difetti di na 
riu raipreseotazione per le. poca ncireta 

i qualciho artista, del resto quello di ieri sera | 
N0d l,inmarsi tun ‘bel successo. 

Bisogni confessare che quel beneletto quin: 
tetto & voci scoperte del 2° atto, non ha pi- 
trito reggersi come sì conveniva ad tm perso] 
‘he s'intorma ai più severi procedimenti del! 
contrappunto. C'è sempre qualche artista che 
i metà perdo Ja {ramontana è fa cascar tutto. 
Un quintetto proprio: fatale: quello del 2" atto. 

Però xolondo far ia cronaca della serata, 
gli appli sob stati, numero nllaia di 

on Sallustio: Aî mici rivali celere ; alla 
Brillata di Casilde= C'era una colta wa du: 
‘o hesea , pezzo che sì é voluto bissato a qua- 
L'asque Goto; all'andante sostenuto della donna: 
‘Lerva dorata del sio pensiero ; alla romanza 
del tenore al terzo atto, come pure nel duetto 
Sa contraito 6 laritoto del quarto, od ju 
anti altri pessi che per brevità ommettiamo, 

Quello: che (entasinsma maggiormente gli 
apettatori è nemjre l'affascinauto duetto fr 
ln Regina © Rug Blas al terzo atto ; che si 
yolle replicato fra vivi. applausi , non'ostante 
Ja poca animazione del tenore. 

Te signora Caruzzi Bedogui ha interpretata) 
l'importaute parte della ‘Regina con quella 
eremplaro masetria e zelo di cui seppe ultra 
volta darei prova. Et in cio va lodata multis- 
aitao, perché non essendo il uy-Blas opera 
di ato repertorio, e dopo le faticle della sta- 
‘giouo, casa si! è Hisimpeguata con onore , ot- 
-ieneullo applausi è Chiamate: 

La signora Giulia Preda ba fitto ne di: 
soreta Casila, ua non come si conveniva al 
carattere scaltro e focoso della dama d'onore 
della regina. Però ha abbastaumm cognizioni 
musicali © col tempo potrà. farsi, buoniua. — 
“Glielo augariamo. , 

Benissimo il. tenore [Delpasso, e 
meute Jl baritono Lalloni (Don Sal 
lasso scure monotono, le scconde parti ed i 
cori discreti, e. l'orchestra, tranne ‘qualche 









































corno indisciplinato, non mabea di seconare 


col onvrè Lo spettacolo. 


Buono il vestiario, solo ‘qualche costume 


sioni é a posto. 

Teri sera al Gerbino la muova commedia del 
cav. Luigi Alberti ebbe esito discreto, La si- 
guoritia Pia Marchi recitò con un garbo da 
Lion dirsi © dicle rilievo, ad ‘hna_ parto non 
molto solida iu verità;_ il signor Zoppetti fu 
ammirabile sotto le vesti d'a vecchio! otaio 
con velleità. amorose. 

Al fiuire della preduzione vi fu qualelie con 
trito, ma la generalità del pubblico volle ve- 
der due volte gli artisti. 

Nella settimana. entrante, forse mercoledì 
vera, avremo al teatro Gerkino la recita n be 
nefizio del primo /attore e consocio della Com- 














dagnin denmmatica, signor, Ciotti, Il atale darà | guenti: 


Net tale occasione la replica della bella. come 





(portinaio — Scolaro Luigi, Id. 7R, di Casale 
Monferrato, benestante — Maguetti Marianna, 
i. 68, di San Raffsele — Pellerino Michele, 
il 69; di Giotorna d'Asti, ‘onnibia-valute — 
Bocca ‘Maria. ‘Terena Francesca, id. 74, (di To 
rino — Mussi Giovanna, id, 64, di Bavigli 
no, meestra di musica —. ‘iartinet_ Caterina 
‘ala Sterpòue, id. 78, di Savigliano — Val! 
è Onterina nata Lalolo, I, 2, di Cavama- 
igua, peusionata — Colla Miria, id. 09, di'To- 
Fito-— Fassina Pietro, id. 67, di San Ger- 
‘nano, meccanico — Piii:8 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
ili giorno, 8 no 
Maschi 16, femmine 8 — ‘Totale 92: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Owiervatorio astronomico di Torine 
a metri: 976 sul livello del mare, 

28 novembre 1879. 
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740,0]+ 6,9 6° 197lcalma fn. £. 
Pant 

740,14 7,9! CREA 
12m. 

739,4 + 7,6] 7,6] 6o16r99/caima (n. 1. 
pom. 

739,5}4 7,6) 7,5) ullneo0leatn (copert. 
G por 

788,114 7,7] 7,5] S618217\calma lcopert. 
è pom. | 

107,64 76 8115" 19rleatima la; £. 








Temperatura estrema al { minima + 67 
erà in gradi centeeimali ] massima + 80 


i ii | Acqua ontuta mill. 1, 


Minima della notte del 244 7,9, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma), — 95 novetabre 1874, 
Nascere del Bote. ore 7 39 — Piesaggio 
‘al meridiano, ore 19  — Tramonto d di 

N 16 mate. 
Passeggio al moridinno, ore 7 55 matt, 
Tramonto, ore 2/29 sera. 
Giorno della Tuna 25° 











FERROVIE ROMANE, 
Ordine (del giorno per l'Assemblea generale, 
28 novembre corr., n:Firenze, 

Ji Consiglio d'amministrazione lia pubblicato 
nella Gazcetta ufficiale del I core, le varie 
proposte formolate da ‘diversi azicmisti per es 
feto discusse nella detta assemblea. 

Le dette proposte sono essenzialmente le s2- 





1, Modificazioni allo statato sociale pre- 


Taio nl Valentino. Carrera nostro concitta-|sentate dla-tn Comitato di azionisti francesi, 


alino Capitale ‘e mamo d'opera» 

T meriti del Ciotti, uno dei più veritieri, 
eleganti, temperati, 6 nello stesso tampo ef 
aci fra gli attori. onde si. onora al giorno 
Qloggi l'arte comica ‘italian d 
Somedia popolare, vero insegnamento în | 
zione, vatrauno a chiamare nl teatro. gran 
folla di occorrenti, ‘e noi per parte nostra cre: 
diamo dare un. boa: suggerimento ai nostri 
lettini, consiglinndoli nd andrei. 

nesta sern. tiva rappresentazione. della 
Gotipeenia equestre del sig. Davide Gnillacme 
‘al Balbo. 











 Ombrello r .rovato. — Il signor| Sotmunicazio 


Davoli, nffzialo doganale, ha riuvevuto. lal- 
tra sora um parapioggie. di ‘eta. Chi lo ha 
FOMAUCO vi dirigo al portinaio della Dogana; 
Sig. Cagna, 





Morti denunciati all'uffizio dello. Stato Civile 


il giorno 22 novembre 
Delbosoò Giussppe, d'anni 75, di. Poirino, 





————_—___re.mu 





Inugi, ma lungi assai dal pensiero di 
‘tntto Il savio partito liberale italiano; 


‘Non è nostro cèmpito, nè ci abbiamo! 
etrare e 


‘spazio, nè volontà di qui re; 
tanto meno di combattere 1e'opinioni del 





signor Pantaleoni, che ci sembrano poco 


ed ‘altro modificazioni presentate. daî signori 
Ferraris e Forunris di Torino, ed altre an- 
‘ora dal sig. Lemmi di Livorno. 

‘2. Conferimento di mandato al Consiglio 


i meriti della |d'amministrazione' per trattaro col Governo 


sulla base di ua progetto elaborato dal sud: 
detto Comitato di asionisti francesi. 

3, Revoca dell'attunle Consiglio l'ommini- 
strizione, © nomina di altri consiglieri nella 
Atessa. stata allo stesso Comitato di 





Oltre a cià il Consiglio d'amministrazione al 
norma della sua precelente pubblicazione dtrà 
con all'assemblea delle trattative 
iniziate 601 Guverno, stato poi sospese. 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 22 novembre 
Presidenza: del Vice-Pres, Mamiani. 
La seduta è aperta alle ore è. 


È introdotto nell'aula _il senatore Dionigi 
[Colonna, è presta giuramento. 














zoni l'uno, del signor Villari l'altro. 

Il signor Giuseppe Guerzoni ci dà la 
prima parte d'on suo. lavoro storico-ori- 
tico (6 speriamo che vorrà favorircene il 
seguito, benchè ciù non annonzi) intorno 
‘@ quel grandissimo artista, a quella som- 


sonsentanee ai dettami d'un vero libera-|ma individualità che fa jl Buonarroti, ed 


lismo, nè le astiose acense da Ini rivolte 


agli nomini che reggono attualmente lo|sione inglese : 


Stato, ed in ispecie, con accanimento no- 
tevolisaimo, contro uno di essî, quello 


intitola codesto saggio, per usare l'espres- 
Michelangelo citi 





dini 
A nostro avviso, 





non prò esserci in 


che pel grado è il principale; ma non|siffatto genere di studi ed in codesto or- 


possiamo trattenerei dall'esprimore _il 
nostro dubbio fondatissimo che tali scritti, 
tali maniese di politica possano giovare 
o quanto meno dare autorità ad una ras- 
‘segna, che è in gran parte, clie vuole, 
che dove easore seria, grave, la degna 
rilevante manifestazione delle opinioni 
del ceto più colto, più assennato, più 
solito da eccessî, vuoi di sosianza, vuoi 
di forma, 

‘Abbiamo pnr detto che questo fascicolo, 
& cui fa ingombro l'articolo del 
Pantaleoni, è d'altronde uno dei più 
pregevoli e dei più ricoli che siensi pub- 
blicati finora; (e tale lo rendono una 
dolle solite briore e snccose riviste scien- 
tifiche di quell'amenissimo spargitore del 
sapore che è il Mantegazza, una rassegna | 
musicale dotta come. è dotto il signor 
Biaggi, che l'ha scritta, nn. interessante 
articolo del signo» Enrico Giglioli sulle! 
recenti esplorazioni dell'Indo-Cina cen- 
trale © settentrionale , ma sopratutto dne| 
aplendidi belliseitai scritti del sig. Gner- 














ignor [Jati; ma pure c'è eziandio la sna tacc: 





dine di idee argomento più interessante 
per noi Italiani di quello seelto dal Guer- 
zoni. Miclialangelo è nna di quelle figare 
colossali che ocenpano, volere 0 non vo- 
lere, nn gran posto, nell'epoca storica a 
eui sppartengono e s'impongono di forza 
all'attenzione dei posteri. Fra quanti ab- 
biano stampata profonda l'orma. della loro 
esistenza nel cammino del tempo, Miche- 
langelo è forse nno dei più completi, cui 
bisogni ammirare (di meglio e per tutti | 








'È un colosso ; e come tutti i colossi ha 
portato finora un piede — e, se non in 
tero, slmeno la puota d'un piode — ine 
vece che di bronzo come il rimanente, di 
creta, E dove siu tale apparente deficienza 
lo rivela di botto con una franchezza che 
mira dritto allo scopo, il titolo assegnato 
‘dall’autore al suo studio: Michelangelo 
‘oittadino! Sì, gli & qui dove una nobe è 
‘sorta ad effascare la splendidezza di quel 
sole: nube chie i secoli trammezzati fra 
il grande fiorentino e noi, non Hanno 











Continua la discnesione del progetto di legge 
‘sulla ostituriono det Gonsorzii. d'irrigazione. 
TI relatora dichiara cho l'ufficio centralo ba 
'aesettato i cinque articoli preposti nella: pre- 
tedeute seduta dal scuatoro Viglinai. 
Gioynnola poli sull'art, 9, chislendo 
‘che tutto lo: bonifiche indistintamente nieno e- 
senti dallo imposte fondiarie per 0. anni. 

Gadda (relatore) rispondo, cho quanto il 
Governo fa lè. speso relativo ‘alle bonifi 
con'é detto all'art. 9, non è ginsto che il 
Proprietario sia eseito dalla: tassa, 
Castagnola (niuistro di agricoltura e 
commercio) promette che il. Governo userà di 
quell'articolo con parsimonia. 

Giovanola ti dichiara soddisfatto. 

Gli vuadici articoli del progetto sono, tutti 
approvati: 

vido il relatore Vacca, si riivia la 
‘lisctissione del progetto di legge sull'orlina- 
mento giudiziario. 

È puro rinviata, mancando il ministro, del: 
V'iuterno, la discnbaione del progetto di leggo 
per l'approvazione del Colice sanitario, 

Prew. dice cho por la prossima seduta 
A pnor senatori siano convocati a dom 
lio. 

Lù seduta d sciolta a ore 4.15. 

— 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta del 22 novembre. 
Presidenza del Presidente Blnneheri. 

Ta seduta è nporta @ oro 2. 

Pres; amnuzia che dal. presidento. della 
Corte: de'euti fa inviato l'elenco dei deoreti 
regidtrati co riserva durantola proroga della 
sessione. 

Si atabilisce clio alenti progetti ‘di legge di 
faiziativa parlamentare , prventti, precede 
temente alla proroga tagli onorevoli Macchi, 
‘Atrigossi, D'Ayala © Cerroti, harmino svolti 
(dai proponenti dopo la votazione dei bilanci, 

Famibri sollecita la liscussione dei pro. 
guiti riordinamento militare, 

Pissavini chisio olo si dia ln prece 
teli, sugli altri progetti che nono all'ordine 
del giorno a’ quello. soll'applicazione: delle 
multe per inesatta ilichiarazione elle imposte 
dirette: ruoli speciali. 

Questa proposta, è respinta. 

Sella (uinisteo delle finanza), in uomo del 
iniisti di agricoltura © commereto, ritira il 
frogetto di Jogga sulla libertà, delle Banole ; 
ia nome pinprio presenta. quello sulla circola» 
ione abusiva dei biglietti di Banca. 

Si passa all'orline del giorno, che reca la 
discossione del bilancio di prima, previsione 

el 1870 del Mistero, di grazia, giuotizia e 
uti, 

La discussione generale è, aperta, 
Pissavini ringrazio il ministro di grazia 
‘e giustizia della circolare da Ini mandata alle 
‘autorità: sopra il ‘gravissimo: argomento dei 
Muatrimonii mou dontratti civilmente. Sosticne 
la neccssità di una sanzione penale contro i 
sontravventori alle disposizioni. del Codice ci- 
vile, some è in Frausia ©'nel Belgio, e che 
credo egli unico. rimedio possibile ondo imps- 
(ire le faneste conseguenzo ei matrimoni 
'ontratti soltanto secondo Ia forma religiosa. 

MBillia è discondo dall'onorevole Pissavini, 
aicliiorandosi contrario nà ogni leggo di re: 
resine, Domani invece "una legge. più 
ilirale: del Colico vigente, cho garantisca 
{l dicitto di divorzio, 


































































di grazia © giustizia) 
zione: esistente sul matri 
monio civile dalle censure dell'onorevole Billi 
Dico che essa conta appena sette anni, e non 
todo delbasi pensare a modificarla, “La mu 
tabilità dalle leggi é sempre pericolosa, tauto 
iù ‘quando si ‘tratta di. leggi di vitale im- 
portanza. 
Accenna alle difficoltà di una sanzione. pe- 
nale che colpisca coloro che non ottemperano 
‘ale disposizioni del Codice sul matrimonio. 
Riconosce però tutta, Ja importanza della 
‘questione e la necessità di qualche provvedi» 
mento, 
Dice che colla; sua circolare ln ‘domandato 
informazioni, per conoscere il vero stato ilei 
fatti. Coustatiamo prima la gravità del male; 
per tal modo si failitrd 1 modo di rip 
farvi. 
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ancora dileguata. Come artista Il severo 
autore del Mosè è sommo, come nomo 
privato fa esemplare; nella sua apparente 
Fusiderza egli conteneva un cuore pieno 
di soavità e d'affetto, e-ben lo, dimostra 
la sua condotta verso il suo povero vec- 
chio servo ; ma, come cittadino, Ja. po- 
terità ha diritto di domandarsi :. perchè 
al primo sovrastare delle armi imperiali 
le papali sulla sua Firenzo sia. egli fag- 
ito senza fermarsi più sino ‘a Venezia? 
Perchè; mentre la sua patria lottavà con- 
tro i Medici clio collo avmi straniere vo- 
levano imporle la loro tirannia, egli in 
‘segreto lavorava ad ornare colle spe 0- 
'pere immortali le tombe di quegli. oppres- 
sori ? 

‘Ahimè! La natura mana è così mi- 
sera che può, anche nel migliori, avere 
i snoi momenti di debolezza. Finora i più 
logioì si raseegnarono ad ammettore nel- 
l'oro puro della natura michelangiolesca 
‘tin interstizio di vil piombo, aver egli 
‘cioò ceduto ai consigli di una prudenza] 
troppo consigliata da un interesse pers 
nale che lo spinso a levarsi di pericolo 
prima, poi a prepararsi dei validi pro- 
tettori pel di della. prevedutà. sconfitta. 
'Il più ingegnoso di tutti quelli che ten-| 
tarono purgare Michelangelo fa F. D. 
Guerrazzi, il quale, nel sno Assedio di 
Firenze, fa che la corsa del Buonarroti 
‘n Venezia sin stata cagionata da una 
missione segretissima. datagli dal rettori 
‘della Repubblica fiorentina per quelli del- 
l’ancor potente Repubblica delle lagune 




















Carenni parla difasamenta sopra L'indi- 
'nerdenza, della, magistratura. La dire compro- 
‘messa nelle: cause politiche, nelle: quali i giu- 
sono soggetti Alla pressione gover 
(Disapprocazioni 

pot particolari, nocemando ad un 
fatto relativo, alla 2nagistratura di "rani. 
De Falco (ministro) respinge 16 neser. 
zioni del preopiuante; nega che si sicno 
Nromozioni di favore. Dice che la legge g0- 
rantisce il. diritto li tutti j magistrati 
guiadi nono rive dl fondamento To acone di 
{svoritismo © di pressione governativa, 

Atvini parla degli stipendi della magi. 
tratura,  ‘sustfetie Ta noccesità di migliorare 
lo condizioni déi pretori; 

De Entco (ministro) dì n] precpinante al- 
tdi schiarimienti in proposito, e ricorda. chie 
fi preentà ul Parlamento ‘im. progetto di 
legge relativo appunto ni pretori. 

Della Rocca vuolo tima revi 
esatta, è circostanziata: dei bilat 
‘tile Ja loro discussione. 

Segue a parlare dell'andamento giudiziario, 
provando cle;lassia. a desiderare. 

Messedagiia (relatore) dl schiarimenti 
relativi nil 
‘della Commissione, è dice che si fn conturime: 
inente alla legge. 

De Falco (ministro) replicando all'onor. 
Della Rocca, ricorda essere itminento uell'al. 
tro ramo; del. Parlamento la discussione. sni 
rogetto di legge per il riordinamento gindi- 
































Guerzoni raccomanda cho si provveda 
ld inipedire l'impiego dei fanciulli nelle pro: 
essioni girovaghie. 


De Falco (ministro) accetta questa rac 
‘oomandazione, presentando mu. progetto ‘ele 
‘mira n quello Scopo. 


emente. 

Ta seduta è aclolta. a ‘oro 5/50, (Gazzett 
(d'Ztalia). (I Di 
Gi sorivono: 

. Roma, 22 noreibro (mattino). 
Ietî, ol Comitato privato della Camera, 
la rinnione fu numerosa; si trattava della 
costituzione del seggio, e ben 108 dspu- 
tati prendevano parte alla votazione. I 
nomi degli eletti Ji conoseete; © mi basti 











prevalso totalmente. L'impressione di que- 
‘sto risultato è stata grave. Non è già alie 
ni debba arguirne che l’opposizione sia di- 
ventata, maggioranza ; ma non prò non 
dedursene che l'autorità morale del Mi- 
nistero o del partito che. l'a sostenuto 
sinora sia assai indebolita, Non v'lia dub- 
bio che questa. vittoria dell'opposizione 
debba în qualche parte attribuirsi alla 
indolenza di parecchi deputati di mag- 
gioranza, che trovansi qui, ma che non 
(Sì dinno Ja menoma cura d’intervenire 
alle rltinioni del Comitato. privato ; tnt- 
tavia, pur temito conto di. questi voti 

ne restano sempre parecchi altri dati ai 
(candidati della minoranza: da: deputati 
[che sono stati sinora colla maggioranza. 


Win censore poco felice nel Ferrari, il 
quale ‘a nome suo e d'aleuni colleghi , 
interrogò il ministro dell'interno circa 
‘questo, provvedimento! trovandolo biasi- 
Imevole, e dovendosi, secondo Ini , in va 
‘governo di libertà, lasciar aperto l’adito 
‘allo manifostazioni di tutte le opinioni , 





nella parte liberale; sia pure assal spinta. 
Fu facile nl Lanza mostrare che il mee- 
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punto l'altissimo segreto, Michelangelo 
‘Avrebbe sofferto di dare alla sua pu 





per dire soyrmmano sacrifizio alla patria, 
quello della propria fama, 

Tagegnosa è la supposizione, ma affatto 
‘arbitraria e non confortata da nessuna 
autorità. di documenti. Può anche darsi 


‘da contentarsi la scienza positiva. 
Vero è che Michelangelo , giunto ap- 
‘pena in salvo a Venezia , como tornato 
Aubito in se stesso, rifece colla sten 





del suo valore; ma questo , ché pare tn 
pentimento, lascia pur anssistere il primo 
fallo. Il Guerzoni, parlandoci di Michelan- 


care in tale tirgomento. Si è egli pro- 


tiomo, e ci riuscirà egli? Lo vedremo in 
seguito , e facciamo. sinceri augurii por- 
‘olè in tal compito, s6 veramente l’egregio 
scrittore l'hn assunto, riesca per l'affatto. 
Frattanto in questa sua prima parte, che 
è specfalmente intitolata Lc politica nel 











revisione del bilancio per parte 


Alvisi e Della Rocca, replicano lre-| 


‘e massime qui a Roma, dove-il partito 
'elericale essendo fortemente organizzato; il 
(Governo ron può ‘che trovare appoggio |r 


della qual missione per mantenere: ap-|cixgueccrto, 











‘ing sveva uno scopo npertamento repub- 
blicano , quindi tale da non potersi tol- 
lorare da un governo monarchico, 

V'ha una frazione della. sinistra che 
fa l'opposizione per. l'opposizione, anche 
‘quando questa debba colpire i snoî pro- 


tte |prii amidi. 
';|| Per esempio, terl questa frazione s'op: 


pose, con gran rumore di parole, alla 
Gavia proposta, secondo la quale la di- 
‘senssjone generale amministrativa) dove 
fursi in occasione del bilancì di prima 
previsiono; limitando la discussione per 
‘quel che riguarda il bilancio definitivo 
‘alle partite variate. Questa savia propo 
‘ata che mira ad impedire che ‘abbiano 
Inogo delle discussioni gonerali dello 
‘stesso tema, venne fatta. all'unanimità 
(dalla Commissione generale del bilancio, 
nella quale seggono parecchi deputati di 
Sinistra; nondimeno parecchi deputati della 
frazione più spinta la combatterono ;,. ti- 
rando a. bruciapelo contro i loro. stessi 
quici! 

Si conferma. cho l'eccezione più grave 
alleleggi del (6 067 introdotta nella legge 
[sull corporazioni religiose della città di 
Roma, sia la conservazione delle case 
remoralizio, con tutti | loro beni, escluso 
diritto di aumentare il loro patrimonio 
‘stabile, Sarà questa una delle disponizioni 
più contestate sui vatii banchi della Ca- 
mora, Perchè conservare, giù ai dico , Tn 
casa generalizia, e non il semplice ige- 
neralato ? Perch Iasciar loro i beni e non 
venderli dando loro l'equivalente in ren: 
dita? 

Le basi del progetto, della relazione 0 
dei documenti illustrativi saranno pronte 
fra dueyo tre giorni; sicché la pubblica» 
zione può segulte nei primi giorni della 

















riotare che nîtino di essi appartiene alla |*etti®ann entrante, min ciò ad una con- 
maggioranza; la sta dell'opposizione ha |disione, che il Ministero non tenga, più 


del dovere, tra le sue mani le bozze, 
0 in altri termini non ponga, ih mezzo 
altri indugi. 

Tin giornale di ieri crede probabile che 
la casa Erlanger di Parigi abbia ns- 
sunto 1a costrizione della ferrovia da E- 
Roli a Reggio di Calabria. Sono in grado 
di confermarvi questa notizia la quale 
ebbi jevi per telegramma privato giunto 
da Parigi. F 





(Altra: corrispondenza). 
Roma, 22 novembre, 
Qui sî fanno iufinite congetture circa Îl cou- 
teguo dei moetiligai del Colosseo. in: presenza. 
‘el divioto della Prefettura, Chi conosca i capi 
"i quella, dimostrazione mon iubita che esi sì 
‘itimeranno lietissimi di essere sfuggiti alla 








Il divieto del mecting del Colosseo ebbe |responsatilità di un finsoo poco meno elie certo. 


Protesteranno in qualche modo, 'forse, nella 
giornnta stessa di domenica, fi proveranno n 
farlo mediante qualche manifestazione; a meno 
che il proelawa del Gadda ion sin avralorato 
‘la provvedimenti abbastanza acconci el ener- 
ici, quale sarebbe la cliamata sotto le armi 
"della guardia uozionnle, qui sicnriasima 6 di 
spirito moderato, nel qual caso la. prudenza 
consigliera. un 'astensione assoluta. Se. qualche 
[cosa succederà anolie in questa ipotesi di nua 

respione apporecchiata a dovere, dovrà at- 
tribniraene. l'impulso nì delegati venuti di 
fuori, ignori delle disposizioni di questa po- 














‘attore non introduce ancora 
Îl suo protagonista, ma gli prepara la 
‘scena. Prima di condurcelo innanzi e di 





tenza il colore d'una paurosa fuga; onde|mostrarcelo nell'opera, egli ei descrive 
ne verrebbe in quel grando un nuovo|l’ambienta e le circostanze del mondo în 
merito di straordinario e quasi siamofcui al ha da muovere, E. questa deseri- 


[riono) è fatta con tanta leggiadria e di- 
‘elamo pure con tanta potenza, con si pro- 
fonda conoscenza della cosa e sì splendida. 
veste, con tantn eccellenza. di pensieri 
le di stile, che contessiamo francamente 





che la brillante fantasia e più il cuore|aver letto poche pagine modernissimo le 
del romanziere livornose abbiano con poe-|quali ci abbiano fatta tanta, impressione. 
tica. divinazione raggiunto il vero; mal 
l’esponizione di questo vero non può rin- 
‘alzarsi di neasun argomento onde abbia |eficacissimamente descritti l'indole del 


Deliucata cgrogiamento vi è la politica 
di Roma e di Venezia; conoisamente ed 


tempo, il carattere delle masse e la ra- 
gione degli eventi; alenni ritratti toc- 
cati con mano maestra, quello del Guie- 
cinrdini, per esempio, e sopratntto quello 


faria la sua strada © ricomparve inaspot-|del Macchiavelli, fatto con nuove idee 
tato în mezzo ni suoi concittadini , al{che ci sembrano 
quali prestò nella difesa della patria co-|[gliosi del vero, e che a nostro avviso 
mune tatto l'aluto della sua dottrina e|hanno per effetto di darci finalmente 1° 


indovinnmenti meravi- 





battà figora di quel finora misterioso, non 
mai compreso personaggio. 
Aspettinuio con vera ansietà Îl seguito 


[gelo cittadino, non pnò a meno di tot-|di questo bel lavoro. 


E lavoro bellissimo, opportunissimo è 


posto di mostrare innocente ‘il sommo|quello del signor Pasquale Villari, inti- 


tolato la scuola (e la quistione sociale in 
Italia; scritto che vorremmo: fosse letto 
lè meditato da un capo all'altro della pe- 
Ihisola; ed è perciò clie di esso ci ocen- 
peremo pii specialmente domani. 

Bi 
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nolazione, ed aî quali riescirà duro di dover-| 
seno tornare alle loto case senza. nulla aver 
fatto, 

E qui fu il torto principala del Governo, il 





quale lasciò chela gente. accorrease dat di 
fuori all'invito dol Comizio, e polo nell'ultimo 
momento ne decretò la proibizione. Che questi 
delegati siano venuti ‘inmerosi; nessuno può; 
contenatare, od è stata questa appunto ln cir- 
‘costanza che, Secondo Je mie iformazioni, a- 
veslbe influito più d'ogni altra ‘a provocare 
Ja misura adottata dal Governo, La interpel- [è 
Jauza di isrî del Fotrari non avrà alcona in- 
fienza sullo svolgimento dei fatti , ed ‘è solo 
x dosiderarei cho Îl Ministero non ne. tolg: 
argomento ad esitazioni lo quali. sarebbero di 
aeplorerolissimo effetto. 

Vi sorisai, parecchi giorni or sono, delle ri 
forme cha si stanno progettando cires il dazio 
di consumo, 

Ponso aggiungere oggi, por informazioni at- 
tinte al ottima fonte, che i priucipii direttivi 
di quelle riforme sarebbero: 1° la esclusione] 
dal ilazio di tutte le materie che servono agli 
usi industriali, enon giù alla. consumazione 
Jocale; 2' in equiparazione maggiore che sia 
possibile tra les varie tasse. Lo, enormità ri- 
velato dall'inchiesta. industristo lianno spinto 
il Sella ad occuparsi d'urgenza di questa gra- 
viusiiba questione. Sareblis/ però bene che lo) 
tappreseatanze municipali provvedessero dal 
canto loro iù tempo utile agli stuii che esce 
debbono compiora nell'intorases proprio, mentre 

















il Governo si presceupa degl'interessî generali |co 


è di quelli del pubblica erario, È argomento 
‘questo sul quale-dovrebla - esere richiatiata 


wvonore. l'avvenite, del paese. eil im acsetto 
normale delle fuanzo dello Stito (e. del Mfu- 
ailcipii. 

T marilieso Migliorati $/di nuovo a Roma, 
in procinto dî restituimi alla sua residenza. 
Sembra: cho si voglia proorre alla Grecla ina 





evasiva che essa feca testé ai reclami dell 
talia © della Francia, Nel caso in cui. pi 
teutativo mon riescisso è fosso rifiutato: nnche 





ipotesi si proporrelbe, sembrerebbe risaluto ili 
procedere a tunn suspensione dei rapporti ii 
plomatici. Il Migliorati ed îl Ferry. riparti. 
relibero insiome da ‘Aleue; e lascierebbero che 
i rispettivi segretari si cecupnesero degli af- 
fari correnti. Gioveri la. minaccia? È iccito 
dubitare. 

Il Consiglio del commercio ha elluse fori 
sera le sue tornate e .sî riunirà di 1movo to- 
atoolié siano finiti i mpporti finali sull'inchie. 
‘sta industriale, 











Futono siominati consiglieri nel Consiglio lì 
Stato: I comm. Alusia segretario generale 
del Consiglio stesso, il conte. Friggeri presi-| 
ento della Curte d'Appello di Roma e lì conte 
senatore Cantelli. Al posto di segretario ge-| 
noralo fu mominato il cav, Brozzo, 


Lo domaide pervenuto al Ministero dagri-| 
coltura è commercio, per l'ammissione all'e- 
‘sposiziono universale di Vienna, superna0 il 
numero di 9,600, 





Consollamoci ; il Governo ba comperato do- 
dici stalloni tnglesi, i quali on sono! costati 
cli ln misoria di 14,000 lire caduno, 

Oh! che piacere! 








di di 


Ti. 10' per quinta 
sportate.. 

Dello stesso Bertani per ‘assegnare L. 100) 
mila (!!) al prof. Gorini per ricompeusa delle 
fi morto feri l’altro a Firenze il signor A-|sue scoperto per. lu conservazione, delle so- 


Ta notto del-18 corrente: è andata in fiam- 
fto .1n stazione della ferrovia. di Benevento. Il 
Nuoro, Sanpiio che co ne dà 1a nusva dive che 
‘mercò il concorso della truppa si riuscì a'sal.| 
Fare il ‘solo! restanrant. 


L'incendio sarebbe stato canale, 


UL NUOVO LORD MATRE DI LONDRA. 

Sir Sitnoy Medleg Waterlow, Il amovo. lord 
tairo di Londra, é.il quarto figlio di James 
[\Vaterlow d'anting don Lodges (Surrey), ed 
Stadio la gram- 
'matica presso Îl rev. Lamicelol Sliarpe, ed al 
Votà di 14 anni entrò come appreudista com: 
positore nells atamperia del sig. Harrison, al 
lora tipografo del Governo. 

Alcuni anni dopo il sig. Silney 11, Wuter- 
low fu chiamato ‘alla direzione. della stampe- 
rin privata di gabinetto, al Foreîgn-ofice, € 
per tro anni consereò questo. posto. di confi- 
'dcnza. Nel: 1899, abbaudonò l'Inghilterra, e 
parecchi ‘nni impiegò x percorrere e stuli 
come operaio. compositore, l'Europa, 1'Aim 
rica del Nord e l'Austrafin. 

Ritoraò a Londra ‘nel 1844, ed a quell" 
poca-iù compagnia del padre 
fondò, sotto la ragion sociale Waterlolo € fi- 
gli, la stamperia di Loadon Wall che è og. 
‘gidi ian dello più considerevoli di Londra, 

Quando In casa. Waterlow divenne: abba-| 
stanza importaute: per-aprire una sucenreala 
nel Wost-Eti, il sig. Siduey  Waterlow con- 
copi l'iden. di mettere i ilue stobilimenti ‘in 

inicazione per mezzo d'a filo telegrafico 

fl disaopra dei tetti: egli, fa quindi il Jirimo 

Inghilterra a mettere iu pratica quasto 

con ogni impegno l’attenzione ili Amanti hanno [stema di telegrafia aerea che produsso tanti 

cionci risultati, 6 fra gli altei quello. 

tte tutte lo vatie stazioni di polizia ju re 
azione diretta colla City. 

Nel 1855, il sig. Sidney Watertow fu eletto 
rappresentante della Corte. del Consiglio co- 
‘imunato del distretto. di Broad-Street 
domani conelusiva, w riscetitro della. zeplich|felibruio 1868 prese a rappresentare il 

‘di Langbonra nia Corte degli Alderme, occu- 
Pando il posto rimasto vacante per la morte 


(del: sig. Alberman  Cubitt, Nel 18 
l'espediente di a arbitrato che noll'estrema |scon 


nato a Londra. nel 1829, 














fto con sir Francis Lycett,. 








mila lire storti 








DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gaszetta Piomontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 23: novembre. 

Seduta del Comitato. 
Il Comitato ammerte le seguenti. proposte: 
Dell'on. Bertaii per imporre una tassa di 


‘merio, capo di divisione al ‘Ministero delle fi-|atenzo animali, 


zianze, impiegato distintissimo dell’amministra»| 
zine subalpina. 





Dell'on. Mazzoleni per preitriverò cho l'atto [servizio del Governo © dei privati, con orario! 
civile ‘debba sempre precedere Ja celebrazione 
del matrimonio religicao, con la comminatoria 


dei fratelli 





67 era 


dicembre 1868 fu oletto membro del 
rlamento dal Dumfries Shire, in nome degli 
interessi liberali 6 ‘come difensore delle doo 6 
della, politica in generato di Gladstone. n .n 
sua elezione fo dichiarata nulla, ed al se- 
‘cono scrutinio fu Dattato da una delrie mug- 
gioranza. 

Il trattamento del lord maire di Londra è 
, colle quali egli 
6 aempro obbligato (i spenderne almeno venti. 
mniln in opere di carità. 

Ala air Sidney \aterlovw è molto ricco, La 
qua fortuna si calcola ad un milione © mezzo 
di lire sterline, 


di ‘ssa non lavorate, e- 


di mnlte ni sacerdoti contravwentori di! tali 
prescrizioni. 

Il Comitato (delibera poscia. sulla. proposta, 
dell'on, Ercole, sostenuta da parecchi, ‘è;non 
combattuta direttamente da alcuno, di non 
Passare alla discumnione degli articoli dei pro- 
fgetti presentati dal ministro dell'interno, re- 
lativamante alla modificazione della legge co- 
siunale, «dal riordinamento dell'amministra- 
zione ceitrate dello Stato e Provincie. 

Si discute la logge concernente la sicurexza| 
è 1a salubrità delle miniere, respingendo però 
l'articolo riguardante l'obbligatorietà dei Con- 
Horzi fra i proprietari delle minisre, par le 0- 
pere. necessarie alla. alonzezza (e! salubrità 
Mello medesime. 

Seduta pubblica. 

Riboty presenta la leggo per la lova 
marittima del 1978. 

Si riprendo la discussione del bilancio 
di prima previsione del Ministero di gra- 
Ria'e giustizia. 

Sul eapitolo:1°, refativo al personale, di. 
‘scorrono Mewsedagiia relatore, Della 
rocen, Paternostro Paolo, Min: 
Khetti, Nineo cd Ungaro; cui ri 
sponde il guardasigilli. 

Dopochè varli deputati parlarono su 
ravii capitoli, il bilancio è approvato. 

Sella presenta un progetto; per l'in: 
dennità dovata a cagione della mancata! 
esazione dei dazi sopra î porti diversi ed 
E funi, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Tori passarono; per 'T'oriuo 38 emigranti di- 
retti per l'America, 

Possiamo assicurare che in legge presen: 
tata dal ministro di finanza sulla circolazione 
‘atusiva del biglietti di Banca, accorla la 
in di sei anni per le Banche Popolari © di 
‘anni due agli Istituti diversi; la Commissione 
poi lia intenzione di proporre la mora n disci 
‘anni. (Commercio di Genova). 
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I Opinione atnimzia che il 2°, poco prima 
Melle 4 pom:, sono giunti in Roma il principe 
[Umbertò 0 1a principessa, Margherita. 

Erano a riceverli alla stazione alcuni 
‘stri il prefetto, le antorità muaScipali, non- 
cd istinto signore e signori romani. La folin 
che stava ad attenderli Li a salutati al loro 
arrivo. 











La Riforma in'nù lungo articolo in rispo- 
ta: nll' Opinione fa una curiosa dichinza- 
zione: 

“« Li nostra banidiora, essa dico, sventols! 
‘alla Juco' del sole, ed è senza pieghe. = 

Se‘à così, davrero che tal bandiera deve so- 
miglinro terribilmente nd une. di quelle; ban- 
dertole di latta. che girano ad ogui ruffar 
vento. 








La Direzione geuerale dei telograti avverte 
(che il cordone sottomarino tra ln Svezia e ln 
[Germania è ‘interrotto. I telegrammi per ln 
Svezia vino ‘per Ja via della Danimarca , e 
la tassa aumenta di una lira, transito danese. 

La stessa Direziono annuizia che il 18 cor- 
Ireute în Nereto, provincia dì Teramo, è stato 
laperto nn ufficio telegrafico governativo al 














limitato di giorno. 





BISPACGI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 


Teri Thiora,, 


Versailles, 
nel 


‘e colla propria dignità. 


Indioò la necessità di prorogai 
poteri, d'inetittire In seconda Camera, 6 
di rinnovare parzialmente. l'Assemblea. 
‘Ammiae la responsabilità ministeriale © 
la sistemazione dei rapporti fra il potere 


legislativo e l'esecutivo. 


Sperasi che le ultime dificoltà si ap- 

© che Ja maggioranza 
‘della; Commissione, respingendo il pro-| 
(getto di: risposta del Messaggio, si limi-| 
terà a proporre un ordine del giorno e» 
'sprimente fiducia, ‘ed accennerà alla ne- 
cessità: di procedere ad alcune. riforme] 
costituzionali, che sì. discnterebbero ul- 


pianeranno oggi, 


terformente. 


I Governi faderali tedeschi decisero di 
‘convocare una Commissione per elnborare 
un progetto. per l'imposta sugli affari 


‘di Bore 





Bollettino ufficiale della salute del Re: 


Berlino, 


Masià, 


23 novembre, 


conferenza colla 
(Commissione Kerdrel , mantennesi ferme- 
(mente sul terreno. del Messaggio o della 
Repubbliea conservatrice, dichiarandosi 
d'altronde pronto s fare tutte le conces. 
'Sfoni ‘compatibili coll'interesse: pubblico 





28: novembre. 


22 novembre. 


4 La giornata di iori fa migliore, r 


L'Assemblea federale venne costituita) 
è diede un voto di fiducia al Direttorio. 


Ta Commissione per ja proposta Ker- 
drel elesse Batbie a relatore con 
‘contro’ Lasteyrio' che me ebbe È 


‘appartiene al’ centro destro, 


liante. 


L'Assemblea approvò alla seconda let: 
tura Il progetto di restittzione dei beni 


Versailles, 


alla famiglia. Orleans. per: 
Venne annunziata un'interpellanza su- |Hattmto Welle:sua campanelle; 


gl'indirizzi 


‘strazioni. 


La Camera dei Deputati decise di de- 
liberare Iunedî sulla, proposta Konzniee, 
relativa ‘alla revisione del regolamento. 


dei 


Pest, 


23 novembre. 


Consigli municipali a 
‘Phiora. Il Ministro disse che Il Governo 
è completamente estraneo a queste dimo- 


29 novenbre. 


‘Respinse di deliberare sulla proposta Si 


‘monyi; relativa alla presentazione di tutti 


i trattati conchiusi dal Governo. 


Lonyay propose d'invitare la Commis- 
‘sione finanziaria ad esprimersi come il 
Governo: possa. portare a conoscenza della 
Camera i trattati che non sono sottopoi 
all'azione legislativa, sonza restringere i 


‘poteri amminitrativi. 
Vienna, 28 novembre. 


Il conte d'Uxkull venne nominato ad- 
detto) militare, presso la Corte d'Italia, in 


luogo di Pollak. 


Thiera recossi nuovamente. presso ln 

‘Assicurasì che con- 
fermò tutte lo dichiarazioni relative alla 
‘Repubblica conservatrice. Credesi che la| 
relazione della Commissione Kerdrel non 


‘Commissione 





Pari 





‘Kerdre 





28 novembre, 


si presentert avanti di martedì. 


Circola na progetto di Pierre Lefrane, 
‘secondo il quale.un deputato di ‘ogni di- 








‘suoi 


9 voti 
Batbie 
ma consi: 








Madrid, 22 novembre. 

L'ammiraglio americano con tutta. la 
‘aula ufficialità visitò feri lo cascrme d'i 
tiglieria e del genio. Gli uffisiali 
igowoli diedero loro un banchetto, ove fa- 
tono ncambiati amichevoli brindisi. 

Gaminde fu nominato capitano gone. 
rale: della Catalogna: E 

Madrid, 94 novembro. 

Il Re passò una buonissima giornata. 

[TI miglioramento: continua. 











VARIETA” 


GIAN DELLE BALME 
a 
(Seguito, vedi num, 819, 019, 314, 815816, 
317, (319, 990; 691, 929, 824.0 .325). 
— Amen! disse. papà Martin per taglior 
corto. Andiamo! andiamo! bevi presto un buon 
'gotto, è vattene! 
Gianni parti. Suo malgrado, una vaga ju- 
‘quietidine gli atringeva _il cuore; 0° recavaai 
@ quest'ultima spelizione senza slancio, senza 
‘ardore, como a malincuore, Sarebbesi detto che 
‘n tenace presentimento ritardava In sun marcia 
silenziosa. Passando davanti al podere di Chri- 
‘tol, ni fermò per consegnare ai questi Maripan, 
(che avrebbe soltanto potuto servir d'inciampo 
nell'espero. Como se il bravo animale. avesse 
smbodorato il pericolo, del suo, padrone, Gianni 
dovè penare non poco per attaccarlo alla sua 
catena, Senza punto curarsi doi Iamenti, e dei 
Intrati espressivi del mo povero amico, Gianni 
ai diresse’ a grandi passi verso la Lanziére, 
Li solitudine della larga piattaforma era 
‘completa; a perdita di vista nom si scorgeva 
olo il gregge di Quindici 
randosi ai piedi delle Roceie Nere, 
silenzio di qual deserto coll'acuto 

















[rompeva 


Gianni, noddiefatto; di questa. prima fspe- 
zione, si‘ avvicina. ad una larga tana posta in 
tn puato ove fncrociavansi parecchi sentieri 
'appena tracciati; alza ‘una. grossa pietra, ‘0 
guarda attentamento' la, disposizione. di ‘tre 
iccoli sussi agginstati evidentemente in modo 
(convenzionale. 
— Tatto va a meraviglia! dice egli rimet- 
tendo posto la pietra; Quindici Oncla è pro- 
prio nn bravo ragazzo, ed al promimo 8ì 
t'Antonio vo' fargli un bel regalo. 

Pienamente rassicurato da quanto aveva ve: 
duto; sul conto degli azzurri, Gianni non 
i [tardo a: raggiuogere il campo di saggina, ovo 

mette a perluatrare il solo: con minuziosa 

‘attenzione. Dovunque delle Piccole, secche © 
Incide. pillecole attestevino _l'incontestabile 
'hresenza delle pernici; qua e 1à delle piliacole 

iù fresche indicavano che in quello stesso 
giorno i volatili erano stati a. prelevare nel 
'eampo Ja loro decima mattinale. 

Quindici Oncio avova dunque detto. il voro, 

(Continua) 

















LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione, del 23 novembre 1872, 


partimento darebbe la sna dimissione ,|7,.; 
onde daro al paese la facoltà di manife:| Torino — Bi — 86 — 1 — 13— 8 
‘stare la pubblica opinione in ogni dipar-| Roma — 65 — 31 — 45 — 27— 44 


timento, e stabilire la volontà nazionale. 
Soggiunge che se il progetto non viene 
adottato, la sinistra radicale si dimette- 


rebbe. 





John Bowl 


Londra, 
rig è morto. 


28 novenibre. 





Firenze — DA — 15—21— 2— 80 
Milano — 9 — 59 — M—15— 16 
Venezia — 45 — 58 — 69 — 17 — 48 
Napoli — 62 — 89 — 83 — 25 — 55 
‘Palermo — 23 — 78 —45 — 22 — 46 








Notizie Commerciali 
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gl Hanon: Avrei eso late |. Dall'itemo continua att {a doman: | “Maroghi da 2 27 a 2235 
DL Hatoto a vela. ego Ta patacenza dei mez || Moves i pes oi 
Genova; 23 novembre 1872: —Ceffa— | | Cotonit; — Dapo le forti contrattazioni | di tunaporto; di modo che le_ vendita di I 

Iteigua ssinpro la massima sostenutezzì | cha elllero Iuogo nella scorsa citava non |Quenb'oltava ascendono; a noli etelitri 

A'tor o poiche vandito otztantet per 1 |devo rocare. sueravigiia na io questa il |S009. Borsa di Milano — 23 covembre, 
dfn lodato i varo resi | ere dine pi cano = ra olio done nda che ti var Corsi mattino. 

clovati, Questo atato di cono però non reca nl ina cont, x 

Îl nostro deposito‘ quasi emurito;_ e [cia turbazianto n mercato, che. rescò ili 
nom pad bi cha 200 acli (a | soste e eule pare le orienta. io dom | pria pine Rei 
Blok osi bastino poriori dol] 00 fotina, — NM marcati dela RL (Gil qui. Ga o nate dal 0A] nation di 
callà viaggianti venduti non arrivano pr regnare la Mutezzaz | 47: beillati da i8 n 40 
galtò viaggionei aoduti non asrivano, pre | domande: che (i veogono da molte | Yi DT * * dioemen 
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Nell’ottava ci. perrennero colli. 849 e|L. 39 
‘aim; (1075 da Amburgo, cca vaperi, ed 





ti conteibilseono 2 resdere sempre 


nuove da L. 100 a 102 Il qui 






ego Stati insignificanti, 
a iducono În tutto a 140. quis 


IL'ittuala nostro. dep 


uintli 000, cobiro 16, 
fell'anno scorto 


Petrolio, — 
timana Aifivi did 


‘Sopsumo searseggio. Pancio fa facili 








Sì vendettero barili 300 ciroa da L: 

jgito, corrispondente a L. 52 p 
lavo di dazio, Le cuaso sì vendettero 
da L- 92.0 ‘a 9 qualità superiore, 


serve in parto ad effettuare Jo. consegne 
Gontrattate per questo mese, 

L'articolo è in vista d'aumento, e non 
uspetta cha si i 


It andanti, più neceattato nelle medi 

iione bo tenuto nello supazioni. Le vene | 

dita per seconsegnare incontearotio prezzi 
unore vendo otten ti 

















ritegno in 


quantunquo gli affari con 








(o. ascendo n 
‘a puri epoca 









2 form 














da lira: mono dell 





n'earico con barili 26%) chel (0.0 





i un po' più" di do. 





— In’ quescottava ll nostro] 
inaienne fermo per le. (ua 





0 lina 20 








50 per Polonia e 98 50 per Ghirca 
dî Nicolatet a 







francesi; pero alla sera del 28 lo fa 
‘8 marche orano a Pari 
0) quotaudogi a 
‘(69-20 per 157 kil. 
L'Inghilterra @ it deciso rialzo, Così 
Anversa € N 
Marailia (21 novembre) ailmatissima 
‘venduti 82,480! ettolitri di_ culi 
14/400 ren Odessa 19123 /a ir ile 1i 





ok 128188 A fr, 99 e 3200. Berdiunska 
128(123 a fà. 4° per gemunio; il tuttojper 


Joo.litrì 46,1 n. 010. 


Vercelli, 38. — Il . 
to dì cent. 50, La vendita, è correntis-| O3bl Ferr. Meridionali 








Prerentatosì, qualche compratore. la 
(eiidenza migliore alquanto ud i prezzi 

riabberi cradatamente, per cui ‘chi 
diamo fermi ut prezzi qui sotto s 

‘Azioni Barca Nazionnte da 2775 a 2780. 
Ti Sfobiliaro da 1250 
“Azioni fere. Roranne a 100 fine cort. 





Pranain breve Juttera a 110.90, du 
# 110.65. 








Azioni Banea oazionale 





"elle loro pretese È pomsencri.| CORGAI — Il Basta Lombarda 
Hi conbianoscolì ici ele aus | ori numenti e quasi uti i meri denari 









ln. deciso 
50 @ le superiori 





» Banca Venta 
= Buca di Torlco 
Banca goneralo 


‘» lodustria comm, 
= Credito Milanosa 





rt 





Italo-Germanioa 


Banca di ored. i 
Banca Lavori pui 
Banco Sete Lom, 


‘4800 Leka Anoit 1991123 


Regia Tabacchi 
Fatrorie Meridiooi 
Ferr, Romane 





dî aumen 


Romane 





di Gonova. — % novembre, 
Beni Demaniali 








= Credito Focidiario 
ol ferrorie Meridio 





4, 





hi da 988 a 98 » Francoforte a tre 
» Visnon a tre me 
(pesa da 20 fr, 


Sconto 49/4 per 0/0. 











Banca di Costrazione 


Batien Austro:Italinna 





Baica Italo Svizzera 


0 mate 








Lotdra a. vista Jottora 28 48, danaro 
asa. 














od — 


ali (0 





lì 396— 
110.8) 
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Obulig., icol 





Obbitg, idem 


Obblig; [dem 








Rondita frazcesa 


Porr, Romana 





Napoleoni d'oro 











Parigi, 23 








Ohbi. fore; Vitt Mm, 190 25 
ObbI, ferr. Meri 
[Gambio suliiu 
Ured, mobil. fraocuse, 
Obbl, regia Tubnoehi 482 — 
‘Azioni regia Tabacchi $45 — 








Cambio di Loadra 108/75 
Rendita nastrinca 70.30 
19, io carta 66 20 
Berlino, 22 

'Amatriache 108718 








rirenze, 2 23. |tombarde 1eugga insana 
Rendita al‘8 100 ‘76 22/5 /76.17.5|Mobilare 20118 20988 
Oro tettera 2295 92 -%8|Rendita Illna -— GSN& 6512 
Londra lettera 2-98 ‘Londra, 22 2 
Cambio wa Parigi | 1:06 110/5|Cousolidato login" 985€ 9288 
Prestito Nasioosle 3990 7930| Rendita Italica ©6015 6614 
Obilig; Tabacchi — — |pagnnoio quis sue 
Azioni Tabucchi -SH= 925—|Tareo sue 50€ 
Basca Nosioosle - Mo = 9612 

er. Meri ST — 481—| PRODOTTI DELLE FERROVIE 

ALTA ITALIA: 
Dal 28 oltobra al 3 novembre 


1871 
L. 1,061,998 — 
Ta più nel 1672 L. 85,01 25 
Dai 1° gennaio al $ novembre 
Isri toi 
Li 09165018 25. 1 56,154,855 — 
Ta più bel 1872 L,16,705,663 85 
FERROVIE ROMAN 
1 23 al 20 settembro 
2871 
L. 960,74 64 
di più nel 1572 L. 30,058 80 
Dal 10 geonaio al 29 settembra 

















Ise 187 
Rogi dattero 5° 48 Lo 19,987,007 d& 
i ie ol 1572/L. 2/084/326 SO 
nea di Francia - 4690 — Ca 
Geni Taio 258 FEGROVIS MERIDIONALI 
Nuovo Prestito 697 Dal 23 al SO settembre 
Vienna, 22 15 is 
L, 36),878.15 Le 16 0a 
obiliar ‘596 80 È 310; 
RI da pi ne 1872/L, ‘6468115 
natia Dal 10 gennaio 120 settembre 


as? 
,366,270 00 





‘RETE CALABRO:SIGULA, 
‘93 |23a{20 settembre 2872 L. 80,841 11 
208914 Dal 10 genoe 1672 n 2,990,447 76 
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Vittorio Emnnnete (Ore 
7 10) — Opera: Ruy Blas; 
fall Dardo d'amo 

Neribe (ore 8) — Opera: Di: 












nora; Ballo: Lauretta, 
Gerbino (ore 7 94) — Lal 
drammatica compagnia Marchi, 





, Lavaggi, rappresenta: 

Ta principessa Giorgio. 

3Balbo (ore 8) — Equestre com 
pagiia Daride Guillatime: 

‘Alfieri (ore 8) — La drame- 
tica compagnia roninna diretta | 
dal sig. Schiavoni rappresenta: 
TI quadro incendiato. 

Rowaini (cre 8) — La diam: 
‘matica compagnia torinese Mi- 
Jone è Ferrero rappresenterà 
N'astissia dl'Alargritin. 

8. Martiniano (ore 7 19) 
— Si rappresenterà collo. mac] 
Fionette: 

Veiti Napoli e poi Mori; Ballo : 
La verga magica. 

PIAZZA D'ARMI — Grn- 
de ed nnico Serraglio d'Eu: 
ropa, visibile dalle 10 ant, alle 
10 pom, Tatto le sere alle ore 
8e ogni domenica alle 8 granile 
rappresentazione. entrandovi | 
nelle gabbie i celebri domatori 
sigg. Bidel e Fasmali, € 
quindi Me: belve. 


SCUOLA. D'EQUITAZIONE 
PONZIO-VAGLIA. 
iù Mssna, 2, presso Piazza d'Arai 


Oltre la lezioni diorne e serali, 
nì faino ablivonartent Invertali pei 
ignori Proprietari di cavalli 

















DIFFIDAMENTO 
Dierigini Bartolomeo, crologiere, 
residente, Torino dichin ché 
qualsiai debito o contratto, fitto 
li tarsi dal ‘proprio. glio mag 
igiore Giuseppe. 
Blenzini Bartolomeo. 


L'ISTITUTO 


di educazione femminile 
Peverelli e Bacchialoni 


con convitto e. sevola esterni, si 
riapre col Ji di etlobre;  plasza 
Statuto, 16, piano 8", Torino: 

3054 





Convitto-Medico-Pedagogico 
nin nacazi D'ANIO 1 sessi 
dellla AU GIL ann 


Tatrozione elementare 6 speciale. 

Cure fgioniché o terapeutiche. 
inatica metodica, ed ortopedia. 

Prezzo inenaile da L. 4 a 00 








DA AFFITTARE 


Grandioso alloggio riccamente 
“poliliato ompento di, 10 mem 
i, divisibili, disimpegnato, piano 
uobile, pieo meriggio, bella è cene 
tale posizione ; equa potabile; 
Ses intern. — Dirigera! al Galà 
Fiorio. 066 


Da Affittare 


pela‘ febbraio 1873 
Gravdioso locale ad uso di i 
dla 06 nitro stabilimento, i 
mo di ‘luce, della. soperiore 

243, con cantine 
ino unità © separato. 
bile a atte Je ore del gior. 
md bnesttunte le fonte. © 

Recapito alla Tipografta del cav 
Pietto Marietti, plazta B. V. dorli 
‘Angeli, 

































Avviso 


L'Amministrazione delle Ferro. 
via dell'Alta lialia. resde noto, ni 
pubblico che nel. giorno. dicem» 
‘slo Scalo Merci di To: 
procadori alla vere 
pubblica. delle merci 
‘gincenti pitutnte ed ablaadonata, 
fon clio degli oggetti trovai nelle 
tazioni lungo le linea e nelle vete 
Tre dl convogli a olio 6 mi 
"Taritte General. 
La vendita sarà fatta al miglior 
ottecente a irouti contanti, 


La Direzione. 
























ranessa all Esposi 
vate di Pavigl del 1867 | 


NQlEDA GLIE IA LOxIA E AvRE{ 


$ EAU DESFÉES | 


pena ricotorazione dei enpetti 
£ della leri, senza alcuna pre: 
iurazione; la'eola adottata del 
Mondo elegante: i 


4 POMMADE DES FÉES | 


[en eso Leetanto allef 
“pd dette Fites Deposito (ge: 
Qnerate a Pasti presto da. posò 
{ Savale Peli 19, uc zen 

Si trova a Forio di Gario 
dastatredi vio Hm. 
fe profilato EL 
SS ZARZII 


Da vendere Sigean 
Fio pr e ira 
de. Iall'aciglo di via 








































OOC A0NINIII III 
NTRO L'INCENDIO ACQUISITORI |; 





ACQUISITORI 


comuni 

Alessandria — Ancona — Ay- 
maville — Bardonnèche — Borgo- 
lavezzaro — Caraglio — Caresann 
— Carignano — Castelletto — 
S Cavallermaggiore — Ces — 
> Chatillon — Codrotpo — Coggiola 
$ (Stabilimento privato) — Cogne — 
Grottamare. (Stabilimento privato) 
— La Loggia — Lovero (Stabili: 
mento! privato), 


OOO 


di 

















Livorno (Toscana) — Lucca — 
Modane (Traforo) — Moretta, — 
Novara (Stabilimento privato) — 
Nizza Monferrato — Orbassano — 
Pancalleri — Saluzzo — Sant'Al- 
bano — San Yito — Sauze di Ce- 
sama — Sclucca — Slenn — Solo. 
mine — Stresn — Tenda — Trinità 


— Vilafranea (Piemonte), — Ye 
[a Cavour, 9, CYP. ROUTIN. | nezia Gtabitimenti privati); 10 





\ 
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Torino 





della Provincia di 








Avviso per la seconda asta. 
Per Decreto Prefettizio del 15 novembre 1872, N. 15699 dis. € 
lata l'aggiudicazione dell'Esattoria «i Fontainemore, e dovendosi ora procedere a nuova 
asta per il quinquennio 1873-1877 ai termini della legge del 20 ‘aprile 1871, N. 192 
(Serie 2°), si rende noto quanto segue: 








sendo, stata annul- 








1. Nei ioght, vii giorni @ nelle ore designati nella Tabella vipor:|Comniazione ale tine l'asta di regolare quietanza della Causa del Co- 
data Îh calco al presence avviso, dinanzi alle competenti. Antoriti me |mune; dj quella delia Provincia o della ‘Tetoreria governativa: Chiu 
fanno tenuti gli esperimenti d'Asa per il concorso all'esercizio della | l'asta i depositi fat a Garzia dlla medesima, sono inmediaiuneo 
Etavtoria nell tabella stesa indicata. sesttuii, per ordine di eli presiede V'asa, cosettuato quello, dall'as 
IT. Gli oneri, i diritti ed i doveri dell ciudientirio, 

minati dalla Legge 20 uprlle 1 SL Nel divel storni da quella iu cuî gli sara nesttiat. l'approv 
vito co) Tezio Hecreto del 1) ot 1, tm “in | zione dell'aciodicnzione; | 0, apito pena. di. sopito 
Regio Decreto del’ outobie STI: d02(8rlo i nobel | bg oa eoiutminat dall'arte 2 dol capitoli rormali ‘approvati con 
apitorati coi Decrito (nere 8). |[ecreto Ministeriale del 19 ottimo 1871: 40% (et 

Inoltre l'Esattore è obbligato nd ovservare i Capitoli speciali che per|pontaro uil pr 

cinbcuna Esuttoria sinvo sti deliberati. CO FEE] Feni stabili ‘9 Jo rendita pu 


i n (ll art. 17 della legga dol 20 aprile'isti e dall'art. 20 del: Resoli: 
che seri Simo I maggior SUato slligaio sul adala stia anerto| mento sbnrorato ‘eo Ri. Decreto del 1° ottobre ateaso. ano, Ne 46? 


che do ani quale. verra porto | ISU A 
Iole ; tira, | SU Lo oteie per atra parsona nominata devoro/sosompagnanai da 
Non sono attimi atei i ribasn Ineriri ‘ad uo cestarimo di ira. |LST, Lo olfete per ult persone nemienia davero perom pazienti di 
Si addivir all'agindicasione quand'asche vi siae cferto i’ nn |Giderazione Si Ma All huo doll'osgiadlesaione.e si recita racolani 
"nolo concorrente: fl leiaato sco zi ta so (0 obimot, che 
TV L'igglidientario riniune olbilzito el (sio stesso dll'aggiui: [fa e gutani ori Sla ate 'amaltaione on avvenga ml ‘lempo 
E e e o pe (Ze ll (CI E o E ee e 
de) Prefetto, aentia‘1a Daputaziono Provincia. TEfonpatiilità previati dall'art. 24 della le 
V: Non postono concerrerà all'Aita quell che si trovano in'uno dei | XU. Cor atviso spirato; afisvo nella sala. gve_ sara tanota lista 
cab dl ocbm pali provai dall'atc 14 ol LAGgO Usi 0 aprile | indicherà, secondo che proserina l'art 10, det Regolamento, e l'nta 
SS, um. 108: oo ai cladela vergite oper olterio segres 
VI. Per entre; ammessi all'Agua!devcoo, i comcoreent; a garaiza |. NI. Lo spese d'asta, tanto por quella anoulltta, come parla pre 
delle [oro offerte, aver eseguito iL deposito della soma indicata peie|pentedel conteatto 0 della cauzione saraniio i carico dell'aggiudieatario; 
MITI e Ii pento ee NEEMLO cotto pero le a trial l'art 00 dell lecca de1C20 apri 
deli anta HE ono etti dalla tao  olto di Fogtatro VICAt preti 
el fuotolimono d'ssa i real d'dlbenimento gi ale 
9° Contra di etti 
gfeaunto dal listino Inezito, nella | ESM att le altre condizioni neo indicat in quentarsizo 2050) 
si a WialUlli fiesso l'Tatendenza di Finanan, l'Agenzia delle Iniposte dirette] 
3a Seti Comunale gl co d'ufficio a lega egolont: 
iti nora È pioli sp 











































— Via Santa Teresa, num. | — 


|< 
























































(aesctto Ufficlato del Regho de 
Le Taogo Ft: Ù 
VIE 1 titoli del 














Debito Pubblico offerti ja denosito, 
è celole semestrali oa Ancura ma 












togotate sat 


roster pae. cauzione dell 
‘però di un decimo; 


tata al valore di L. 73 50 diminali 











| 
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‘AGGIO, 
‘BSATTORIE atese GOMUNE:  |per ogni 
giorno edo è'locale di 

che si versa 

in cui da ct mesto 


compresi nell distitito di ciascuna Euattoria 





quat 
di diono l'asta | cat iene ,l'asta [l'asta | 2 
aperta 





locagono all'ast 








| 
| rontamemonE | Grersoney ia Trinità -. Gresones 5 Jeat 
Vasimie — Oillianex — Porlos 


10 nosenib. 187 
Bre 10 1 


Fonisinemore 
Sala: Comunale 





















pe 


te CALVI. 420 |cl 





‘torio; 21 novembre 1872, L'Patende 











STABILIMENTO DI ORTICOLTURA | su inc. se sciame paresi me 





Quent'Aiberzo, detto; ora di LONDRA, situato in amena posizione. | pe 





Albiamo l'onore di annunziare alli signori amatori che direttamente | Fiuseppe in Alassio, per 
Gull'Olasda abbiamo ricevuto grandi usscrcimenti di bulbi da tori [n Toriao. » 
Giacinti, Iris, Narcissi, Anemoni, Ranuncoli, Tulipani| 





fd 














00 gl lampo ancore sità Noro cova ta val acta di grade ora 

musnio per le Serre e Salo. e FORNITURE per MODISTE 
L'epoca per pisitare questi bilbI 4 & nel mesa di novembre. la rimettere nel centro dì Torino, avtintisimo da cirox venti 
Lo Silinto ue sempe bet fto di Buoereaitne, coll [fi Grotta] do tifosi un vivi o mobi di pio Inpr: 

ioni di piane frotilre di tuti | ceneri) nigori che ci anno once |terh ia souma di Le 19 nllt citta. — Per le gosdizioni -rivlgerai 
‘sti toro 2 haiho pototo convincersena, ves |tila diti.Gs GALVAGNO e Gomp, nica Gastllo, 1°. — S853 

smi dttopoi 
Mo bia 





















o duranto l'est 
È molti e bel fr 


Ra 
ESRI VER e da 
Ta 











0 i vengono 





Grandi collezioni di piaute d'ornaniento sia ad alto ‘elio basso {nato ima qualit ‘a Ly 11 dì migliaio, rese franche di 

o Senjpozli, piante adulte per Jormare alleo © louchetti nel giardini. |gntegenta domiliine Contu a Lo) ii ml set 
Pinite di Serra (ed' Aranciera y; Ruolo 

‘dello Todie, nec. ese. 












per la piantagione delle vit. ‘3959 














Dirigersi presso li sigg. Emannele Fubin} 6 ©., banchieri, | sui 
via Carlo Alberto, N. 5. 10 Ger) |gi 








_ DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 
Contro: Malato di petto, affezioni scrfolose, ross croniche, Avviso d'incanto definitivo. 





[col metodo delle 










Ta coprala di cadanne boteeia a forma 
angolare neh l'alebca portante la e: 
"tra ema. 


ecs (53 
di alliogrosso: "N° manreni 
ces AE 





levanto è ponente” della ferrovia di 
‘tra le vie San Donato e Gottolengo , 
rl delnitivo a favore dell'ofrsote muedi 
fl ento lì ein pres dopati del 
l l'importo approssimativo calcolato in lire 
" vene n reeidonrai & Tir SOL244 27, 

ilcapitoli dalle condizioni, eleochi del pressi e disegni, sono visibili 














‘a Torino. 














l'e della Zecca, Toriuo. 














al elsico ufficio d'urte. ‘3160 [90 





ZI) di comuni ne 
SRI 


elren per irenta), mesicura 
mentre gli comunioa Un aro! 








nformiazioni alla ditta MORTEO zio a nincti|dell 


Torino, 18 novembre 1872. 


Sidia questi ceri pet rome le sile di rimor gono N@ROZIO di Nastri in Seta] ties 











endrum,, Camellin ,, Azulso| | Travasl' puro utn quantita di raschiatura di polli, Voxcwi@; utilasie | Mondo, è eh il prog 


GITTÀ DI a: TORINO =; 


per l'impresa dell'apertura del Corso |vita la cotumieit all'Atia Mi 













Gerai sul luogo all'Ufficio 


Cimitero per averne le opportuno indicazioni, 


MIGLIORAMENTO DEL VINO — 


ESSENZA AROMATICA (Bouquet Enantique) 
di ULISSE ROY di POITIERS \ 


Questa essenza Nromatica, aggiunta in piccoli dose (ta centilitro 
lino ina. perfetta. conservazione, 
molto gradevole e ne aumenta 


Brio: td inoltre | vantaggio di rinfrinre il Vino elio aveane sor: 
fotto pit eVapomizione, purcliò non sin imicidico; (Una loceetta 
serva Iper quattro Urento). 


E 


LA LIBRERIA: ROCLESTASTICA 











APPALTO DELL'ESATTORIA DI FONTAINEMORE |a, all [MERA FECIINASTIOA | È 


è stata trasferita in via Doragrossa, N. 20. 
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DITTA BRUSA 





Questa io 





lizzo di Città, N. 11, 





ANNO PRIMO i 


MONITORE FINANZIARIO 


INTERNAZIONALE 
ioni fnanziar 
blica in pende formto di 8 pagine 





Rivista delle Opo 
si 





‘ogni giovedi 





Pubblica tutte io Estrazioni di Prestiti 
varnativi, Nazionali od 
rie, Bulju 


ino della Bo 











Italia, franco di posta, S: 
Aiatero, tranco di ‘posta, 


1h num. separito O, 50, arretrato Li 1. 


Gli abbonamenti decorrono dal 
Dirigen 














estero, 
Roma; 





fetta da A: Dante 
59, Napoli! 





SUNTO DI NOTIFICANZA 
inytante. 1 cnunidico Falle A 7} 
ln, seit i 

imeate domiellinto presso i pro-| 
ratore NOUOsOritO via ‘Sti 





Chiara 19, piano, 9 ‘l'useîere {di 
‘quusto tribunale civile Bernardo 
Hensi, con utto 14 corrente bon 








Teresa Nelroha moglie Montaldo, 
‘Qui residente, ora di domicilio; 
fenza e dimora ignotk, copi 
iarcella a pedisseguo ‘decreto 











lato (senza Uitucherio) mu preferibilmente mon |nylucutla allatta o sio 


Prudente Besson ‘mobigliato. fvli in data 2 nocembre 1 


o pagamento di L: 89 40.0 apes0; 


PADRE E FIGLIO spo sip terrai se bip iene estraì io mare 600 elogi (IA Gio 10 avseiaivi all'ntima 
TORINO — FUORI PORTA SUSA — TORINO, | Seganii elle coniodità ed ottimo soggiorno. one. 


rivolgersi direttamente al proprietario GIUSEPPE MORTEO. fu || Tale notificanza fu fatta a senso 


ETA) de codice di nio 








ve. Qusca pr 


di atta 


GIUSEPFE DURIO, n via Bella, N. [tibi di strada Comamiicda Lote 
\ al veadiona le Forcelle, da ardore (Motte) di pri: |[Torco di strada comunale 


‘data GL ottobre d591, 


Lo Subilimenio si (carica pare de rcciamenio 0 iantamento di ii i; 
ch nota di gatta Mia pasti peari io Teste " inner i piane onirico la dit 
reltepraloo dorsi totano tuti i nomi dele ori di ques cl: Grandioso Locale alia ouperacle” di oltre 00 mes [comune di Laurlino fer torni 
Hlfignia,| SPAdisce franco per la posta alli siznori che ne faranco ne | quadrati, de affittare nl presente, piov gli elfotti previati dalla legge 








le ‘eaprojrlazioni. in data "05 
lago) 1660 (uunì; 2400); 
Lauriano, 12 novembre 1672, 


Il sindaco Ti 





tore Giovani 








ZA 





Tn seguito ad inatanza del proci 
Lore expo Francesco Calpiui da 
oniodossola al';zsiunalo elvite di 








ALLA ot E 
i ni AO i Agr i 


Settentlina ‘1578, con gui, dicliti= 





‘ordini, cho, n 
‘del oodiec 








Doinodo ola, 18 ottobre 1672, 
16 Cous. Galpini pc. 


CAMPO SANTO PRIMITIVO 


Ghi desiderasse acquistare per metà, ad uso della 
propria famiglia ed ‘a condizioni da concertarsi 
Ja proprietà di una sepoltura privata, fornita di 
camera sotterranea accessibile, è invitato a diri- 


TELERIE-MANTILERIE 


via S! Teresa, N. 1, rimpetlo al liguorista Cora 


ri 
vin Seta 
vitrci oststonti nell'altro nes 

intoule rimettero ‘mesto 
iltimin Bottega col unvinilio svi csisteute. 





ellontola cho traveranno sempre nel dcito nuo 
nogozio, vin panta Teresa, 

Variati assortimenti di Tolerle, Mantilerie 
(nazionali ed estere), Percalli e generi relativi. 





interi, — Avvisi 
‘e fatti di 


con vaglia all'Aminiultrazione del Afonitone Finan 
Siavio Internazionale, via della Viadduis 


Si spedisce un numero di saggio a chi pe fa doi 
amnunai; ed laserzioni a pagamento sir 


si Ù 
ue alla Società generale degli Anaunzi ‘su eioroaii è 
È I seronii, vin delli 





diella Direzione dei detto 


des 





E BOLOGNINO 








Leo el. prtvlpate 
osa, Nacht le 
i vin el Pa 











— Via Santa Teresa, num. | — 








ed'inautriali. 





1a COMI 



















TN Ul ogni mi 











NS 















ovono esclusivamene 





e via Cavour, 


Sull'inazan 
‘ati da Dl 
CIMNCO 
in 


"sconti 
luogo l'incanto della ona sù orto 
propri i Aia Mesi 
Sonlugi Ruga, resident 
Questa cant ed orto. nono riti 
ti. Tncantat su 
(a, ed allo condi 
apparenti del land 7 noven 
È compitato dal cancelliere 
Hel oribugate. 
"Si ordito nl ereditoHi di presen 
tare ie loro proponte di credito el 
dl glorni 80. pe 

onipresi cella graduazione 
[eci fa delegato il sig. avo, giudica 
Cottica. 

‘Nomn,/10 novembre, 1872, 
io Avv. 


























SUNTO DI CITAZIONE 





rglio Francesco di San và 
Afarlitio Paroka, con domicilio e W 
letto fn Ivrea nell'ulicio e preso. 
dn persona del ‘causidico. enpo Dee 
sante Giacinto, nmaena ni De 
ilo dei porett put Ueoreto delli 
Commissione presso il tribunale ci 
attobre uitino acari 
5 doliosnito la GIA 
dc, Uigaati dimora; resideuta. e 
MbmicIViG: 2 euvparite Nike ore 10 
Antimserigione ‘del Giorno 10 proe- 
Kiko dicoLre anti ilittristimo 
Alinor presidente del 
ilo d'tvren, pero vedi 
Saro da apice lo ori soc 
ivi dell'instsamento; SO. gennato 
1860, ‘ropato. Iulla (insinento. 
D'auccosaivu feet, nume 00); 
cui Atto METIL TI contente. Novem 
fia coneznato per copia Ul pube 
ilico Ministero piane il ultodata 



































rovosî ia ntoenra generale cha 
n gi he 


i podì con atto, rogato Lipeardi, ® 


1504, ih capo a. Peano 





Cnrlu, seat 





‘Torino, Tip, O. Fu 





